
                
 

 

 

Parco Naturale Regionale di Tepilora 

Deliberazione dell’Assemblea n. 7 del 15 marzo 2019 

Addì, 15 marzo 2019 alle ore 15.30 a Bitti presso la sede del Parco, si è riunita l’Assemblea del Parco Naturale 

Regionale di Tepilora per discutere del seguente ordine del giorno: 

 

7. ASD MOTUS. Richiesta contributo per organizzazione seconda edizione “Torpè Bike 

Xperience”. 

 

Sono presenti: 

Roberto TOLA: Sindaco del Comune di Posada e Presidente del Parco; 

Francesco Murgia: Funzionario Provincia di Nuoro- Vicepresidente; 

Giuseppe Ciccolini: Sindaco del Comune di Bitti; 

Omar CABRAS: Sindaco del Comune di Torpè; 

Graziano SPANU: Sindaco del Comune di Lodè; 

Marianna MOSSA: Funzionario Regione Sardegna- Assessorato Difesa Ambiente; 

Salvatore Mele: Direttore Servizio Territoriale FoReSTAS Nuoro. 

Assente: 

Graziano SPANU: Sindaco del Comune di Lodè. 

 

E’ presente, senza diritto di voto, il Direttore facente funzioni Dott.ssa Graziella Deledda.  

Il Presidente illustra all’Assemblea il presente punto all’ordine del giorno ed apre la discussione:  

 

L’ASSEMBLEA 

 

Visto l’art. 3 dello Statuto del Parco: 

1. L’Ente Parco ha il compito di promuovere le iniziative al fine di conseguire le finalità istitutive del Parco naturale regionale 

di Tepilora che sono: 

A. Tutelare il patrimonio ambientale del territorio attraverso la realizzazione di interventi di: 

1) ripristino e rinaturalizzazione del paesaggio fluviale, delle zone umide, degli ambienti costieri e riparali, ove de-

gradati, anche al fine di ridurre i fenomeni di frammentazione degli habitat; 

2) recupero e salvaguardia delle funzionalità generali del sistema idrologico, nella salvaguardia degli equilibri 

idraulici ed idrogeologici e nell’attuazione di interventi di miglioramento degli stessi, prediligendo le tecniche di 

ingegneria naturalistica; 

3) contrasto al fenomeno di arretramento della foce del fiume e della linea di costa, attraverso la regolamentazione 

delle attività che comportano la diminuzione del trasporto solido, quali la realizzazione di nuovi sbarramenti 

artificiali. 

B. Promuovere attività di ricerca scientifica, di monitoraggio ambientale e di formazione, finalizzate alla conservazione 

della biodiversità e alla protezione della risorsa idrica e fluviale quali: 

1) monitoraggio delle componenti ambientali del territorio e delle pressioni che incidono negativamente sulla bio-

diversità (monitoraggio dell’inquinamento e dello stato degli indicatori biologici degli ecosistemi fluviali, umidi, 

costieri e boschivi); 

2) organizzazione, anche d’intesa con la Regione, l’Ente Foreste e la Provincia competente "o l’ente intermedio che, 

al termine del processo complessivo di riforma del sistema degli enti locali in atto, succede nell’esercizio delle 

cessate funzioni provinciali", di speciali corsi di formazione per le diverse attività di interesse del parco, compresa 

quella delle guide turistiche, ambientali- escursionistiche,  

 




